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Fai un lascito 
all’Unione dei Ciechi e degli Ipovedenti di Firenze

Illumina la vita 
di chi non vede



“Io posso studiare grazie al lascito
di Carlo Corsi all’Unione Italiana 
dei Ciechi e degli Ipovedenti di Firenze”
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Combattiamo 
per assicurare
la qualità della vita 

di chi non vede 
La vista è il bene più prezioso e la sua perdita è una 
delle tragedie più devastanti che può colpire una 
persona: i colori, i volti, la natura gradualmente ma 
inesorabilmente si allontanano, si appiattiscono, 
tutto attorno si ferma come imprigionato nel ghiaccio. 
È un viaggio in un Paese sconosciuto che si è costretti 
ad intraprendere da soli, senza sapere dove si va. Dopo 
il primo sbigottimento riaffiora l’istinto vitale, ma ci si 
sente terribilmente soli.
Noi dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 
di Firenze vogliamo essere i primi compagni di viaggio 
per queste persone, per aiutarle a scoprire che le cose 
belle non sono solo quelle che si vedono con gli occhi, 
ma con il cuore.
Un compito difficile e impegnativo, che possiamo 
portare avanti solo grazie alla generosità di tutti coloro 
che scelgono di ricordarsi della nostra associazione 
nel proprio testamento.
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Il Presidente 
Antonio Quatraro



I servizi che 
offriamo a chi 

ha perso 
la vista
La perdita della vista non può e non deve significare perdita di autonomia, per questo l’Unione 
Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di Firenze combatte quotidianamente per migliorare la 
qualità della vita dei disabili visivi e promuovere l’inclusione sociale delle persone con cecità 
totale, cecità parziale e ipovedenti gravi attraverso servizi di:

• Prevenzione della cecità, per diminuire il numero delle persone con problemi agli occhi
• Sostegno agli anziani, per strapparli dall’isolamento del buio 
• Formazione, dei giovani affinché siano meglio preparati e illuminati nell’affrontare nuove sfide
• Riabilitazione, per restituire il gusto della vita a chi ha una vista difettosa
• Sport, svago e accesso ai beni artistici, per vincere la quotidiana gara contro i limiti  
della minorazione visiva 

• Segretariato sociale avanzato, per il disbrigo delle pratiche burocratiche.
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Ognuno di noi ha la possibilità, entro certi 
limiti, di decidere dei propri beni anche 
dopo la morte. Tale libertà può essere 
esercitata attraverso la redazione di un 
testamento, che ci permette di tutelare i 
nostri cari e di sostenere l’Unione Italiana 
dei Ciechi e degli Ipovedenti di Firenze, 
contribuendo così a migliorare la qualità 
della vita di chi ha perso la vista.
Il testamento inoltre, diventando effettivo 
solo dopo la morte, non intacca in alcun 
modo i beni in vita, prestandosi così 
a diventare un prezioso strumento di 
solidarietà, in accordo con le esigenze di 
tutela verso la famiglia.

Successione 
legittima 
e testamentaria

Quando una persona viene a mancare, 
si apre la successione, che stabilisce il 
passaggio dei beni del defunto agli aventi 
diritto. In assenza di un valido testamento, 
è la Legge che individua gli eredi a cui 
attribuire il patrimonio (successione 
legittima), mentre nel caso in cui la 
persona scelga di regolare la trasmissione 
dei beni attraverso la redazione di un 
testamento (successione testamentaria), 
avrà l’opportunità, pur entro certi limiti, di 
decidere la ripartizione dei propri beni. 

Solo in quest’ultimo caso, avrà la 
possibilità di destinarne una parte 
all’Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti Onlus Sezione Provinciale 
di Firenze, contribuendo così ad aiutare 
le persone che hanno perso la vista.
In assenza di eredi e di testamento, 
sarà lo Stato a ereditare l’intero 
patrimonio.

I tuoi cari 
vengono 
sempre tutelati

Fare testamento a favore dell’Unione 
Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 
di Firenze non danneggia gli eredi 
perché una parte dei beni che 
costituiscono l’eredità (la legittima), 
viene attribuita per legge ai legittimari 
(ovvero il coniuge, i figli e, in assenza 
di questi ultimi, gli ascendenti) 
indipendentemente dalla volontà  
di colui che fa testamento (testatore). 
Quest’ultimo potrà decidere 
liberamente della restante parte  
dei beni, la cosiddetta quota 
disponibile e, solo in assenza di 
legittimari, nominare eventualmente 
l’Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti Onlus Sezione Provinciale 
di Firenze, erede universale.

Il tuo lascito può illuminare 
la vita di chi non ha la vista
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Il testamento olografo viene redatto 
dal testatore che, su un foglio di carta ed 
eventualmente sotto forma di lettera, 
deve riportare i propri dati anagrafici 
(nome, cognome, data e luogo di nascita), 
la residenza, il destinatario e l’oggetto del 
lascito. Inoltre, affinché il documento sia 
valido, egli deve:

1 scriverlo integralmente a mano, 
quindi né da terzi, né per mezzo di ausili 
meccanici (pc, macchina da scrivere, 
braille)

2 riportare la data completa (giorno, 
mese, anno) alla fine delle disposizioni

3  firmarlo per esteso

È opportuno che il documento 
venga conservato in un luogo sicuro 
e consigliabile redigerne due copie 
autentiche e consegnarne una ad una 
persona di fiducia oppure lasciarla in 
custodia presso uno studio notarile.

Il testamento pubblico offre maggiori 
garanzie rispetto a quello olografo poiché 
si avvale della consulenza di un notaio 
che, alla presenza di due testimoni, 
provvede alla stesura dell’atto e alla sua 
custodia presso il proprio studio.
È da prevedere il costo della consulenza, 
che è comunque accessibile e variabile in 
base al patrimonio.

La persona non vedente dovrà 
necessariamente ricorrere al testamento 
pubblico e, nel caso in cui non fosse in 
grado di apporre la propria firma, le verrà 
richiesta la presenza di quattro testimoni.

Come fare 
testamento
Le forme di testamento a cui si ricorre più di frequente 
sono due: il testamento olografo e quello pubblico.
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Esempio di testamento olografo
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Io sottoscritto __________________________________________________________________________________________

nato a ___________________________________________________________________ il ____________________________

e residente in ______________________________________ via _________________________________________________

in pieno possesso delle mie facoltà mentali, fatti salvi i diritti 
che la legge riserva ai miei eredi legittimari (coniuge, figli, genitori), 
lascio all’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus 
Sezione Provinciale di Firenze. 

(descrizione di ciò che si lascia, ad esempio: una somma di denaro, beni immobili, opere d’arte, 

assicurazione sulla vita, titoli, fondi di investimento, gioielli, oppure “il mio intero patrimonio”).

_________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________

Data ____________________ Firma _____________________________________________________________



Chi sceglie di fare un lascito all’Unione 
Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di 
Firenze deve sapere che il suo lascito, 
piccolo o grande che sia, si trasformerà in 
servizi concreti a favore delle persone cieche 
o con gravi deficit visivi. 
Tra i beni che è possibile lasciare: denaro, 
azioni, fondi di investimento; beni mobili 
(opere d’arte, gioielli, quadri); beni 
immobili (appartamenti, terreni, fabbricati); 
il TFR (Trattamento di Fine Rapporto) solo 
in assenza del coniuge, di figli e di parenti 
entro il terzo grado e affini entro il secondo 
a carico del lavoratore.

Ogni bene 
diventa prezioso

È inoltre possibile nominare l’Unione 
Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus 
Sezione Provinciale di Firenze beneficiario 
della polizza vita che, non essendo parte 
del patrimonio, può essere destinata 
liberamente, senza vincoli nei confronti 
degli eredi.

La quota di cui possiamo disporre in presenza di eredi

Solo il coniuge
1/2 al coniuge 
(legittima)
1/2 quota disponibile

Coniuge  
e un figlio
1/3 al coniuge 
(legittima)
1/3 al figlio (legittima)
1/3 quota disponibile

Coniuge  
e più figli
1/4 al coniuge 
(legittima)
2/4 ai figli (legittima)
1/4 quota disponibile

Solo un figlio
1/2 al figlio (legittima)
1/2 quota disponibile

Due o più figli
2/3 ai figli (legittima)
1/3 quota disponibile

Ascendenti 
legittimi
1/3 agli ascendenti 
(legittima)
2/3 quota disponibile

Coniuge  
e ascendenti  
legittimi 
1/2 al coniuge 
(legittima)
1/4 agli ascendenti 
(legittima)
1/4 quota disponibile
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Risposte 
alle domande 
più frequenti

Una volta che ho fatto testamento, 
posso modificarlo o revocarlo?
Sì, il testamento può essere modificato  
o revocato in qualunque momento  
della vita. 

Posso nominare un esecutore 
testamentario?
Sì è possibile nominare uno o più 
esecutori testamentari, persone  
di fiducia incaricate di curare che siano 
eseguite le volontà scritte nel testamento. 
L’esecutore può essere un amico,  
un parente, un erede o legatario, ma anche 
lo stesso professionista che si occupa della 
redazione del testamento.

Se lascio un immobile in eredità 
all’Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti Onlus Sezione Provinciale 
di Firenze come verrà utilizzato?
Se gli immobili non sono impiegabili 
direttamente ai fini istituzionali, verranno 
venduti e il ricavato utilizzato per sostenere 
le attività dell’associazione.

Qual è il valore minimo di un lascito?
Non esiste un valore minimo del lascito. 
Ogni persona può lasciare ciò che si sente: 
l’entità del lascito non ne sminuisce il valore. 

Che tasse gravano sui lasciti
a favore all’Unione Italiana dei Ciechi 
e degli Ipovedenti?
L’Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti di Firenze è Onlus pertanto i 
lasciti non sono soggetti ad alcuna tassa di 
successione.

Perché i lasciti sono importanti per 
l’Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti?
I lasciti sono una risorsa preziosa per 
l’associazione, perché le consentono di 
realizzare numerosi servizi e progetti a favore 
dei non vedenti. Con la drastica diminuzione 
dei fondi pubblici la sopravvivenza dei servizi 
è fortemente legata a lasciti e donazioni.

Perché fare testamento a favore 
dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti?
Perché offre servizi concreti ai non vedenti e 
agli ipovedenti.
Perché rappresenta un punto di riferimento 
importante per chi ha perso la vista.
Perché è un’associazione trasparente, 
che gestisce i fondi in modo corretto e 
responsabile.
Perché le persone che hanno perso la vista 
hanno diritto a vivere una vita dignitosa.
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I lasciti all’Unione Italiana dei Ciechi  
e degli Ipovedenti Onlus Sezione  
di Firenze sono totalmente esenti  
da tassazione quindi l’intero ammontare 
del lascito viene utilizzato per sostenere  
i servizi dell’associazione.

Contattaci. 
Siamo qui per aiutarti
Se vuoi fare testamento a favore dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 
Onlus Sezione Provinciale di Firenze, ci sono importanti cose che devi sapere.

1 Il lascito deve essere 
intestato a: Unione Italiana dei 
Ciechi e degli Ipovedenti Onlus 
Sezione Provinciale di Firenze  
Via L. Fibonacci, 5 – 50131 Firenze 
Codice fiscale 800.137.30488

2 Ti preghiamo di farcelo 
sapere, chiamandoci  
o scrivendoci. Noi ti garantiamo  
la massima riservatezza.

3 Se desideri saperne di più, 
contattaci: Lisa Bucciolini
lasciti@uicifirenze.it 
T: 055 580319. 

4 Se lo desideri, un nostro 
notaio di fiducia è a tua 
disposizione per un consulto 
gratuito e riservato.
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